
I
eri, la Confedilizia è sta-
ta ascoltata dalle Com-
missioni congiunte bilan-
cio del Senato della Re-

pubblica e della Camera dei 
deputati  nell’ambito  delle  
audizioni preliminari sul di-
segno  di  legge  di  bilancio  
2026.

La Confederazione, nella 
persona del suo presidente, 
Giorgio Spaziani Testa, ha 
focalizzato la sua attenzio-
ne in particolare su tre nor-
me contenute nel disegno di 
legge: proroga degli incenti-

vi edilizi; aumento della tas-
sazione sugli affitti brevi; li-
mitazione della rinuncia al-
la proprietà.

In merito alla proroga di 
un anno degli attuali incen-
tivi per l’edilizia (noti come 
bonus casa, ecobonus e si-
sma bonus), la Confedilizia 

ha evidenziato come, a suo 
avviso, tali disposizioni sia-
no solo in parte positive. E 
ciò in quanto, pur impeden-
do la prevista diminuzione 
delle detrazioni fiscali  per 
interventi edilizi al 36% per 
l’abitazione principale e al 
30% per gli altri immobili, 
mantenendo invece – rispet-
tivamente – le misure del 
50% e del 36%, rappresenta-
no un semplice rinvio e non 
una soluzione definitiva. Bi-
sognerebbe procedere infat-
ti a un generale riordino de-
gli  incentivi  in  questione,  
stabilendo  priorità  –  ad  
esempio, i lavori di migliora-
mento sismico, di efficienta-
mento energetico e di elimi-
nazione delle barriere archi-
tettoniche – e concentrando 
le risorse su di esse, altresì 
senza penalizzare così forte-
mente tutto ciò che non è 
“prima casa”.

In merito all’aumento del-
la cedolare secca (dal 21% al 
26%) per la prima casa data 
in locazione breve (per le al-
tre, l’aumento era stato sta-
bilito già con la manovra per 
il 2024), la Confederazione 
ha fatto presente che la ritie-
ne una scelta sbagliata, evi-
denziando che, se la finalità 
del Governo è quella di favo-
rire le locazioni di lunga du-
rata rispetto a quelle brevi, 
la strada giusta da seguire 
non è quella di punire le se-
conde, ma di incentivare le 
prime, ad esempio, almeno 
dimezzando l’Imu per gli im-
mobili locati a canone con-
cordato (l’onere, nell’ambito 
di una manovra da 18 miliar-
di, sarebbe di una settanti-
na di milioni) e applicando 
in tutti i Comuni la cedolare 
del 10% prevista sempre per 
gli affitti a canone concorda-
to. In merito alla norma che 
prevede che “l’atto unilate-
rale di rinuncia abdicativa 
alla proprietà immobiliare, 
cui consegue l’acquisto a ti-
tolo originario in capo allo 
Stato ai  sensi  dell’articolo  
827 del codice civile, è nullo 
se allo stesso non è allegata 
la documentazione attestan-
te la conformità del bene al-
la  vigente  normativa,  ivi  
compresa quella urbanisti-
ca, ambientale, sismica”, la 
Confederazione ha espresso 
la sua netta contrarietà alla 
misura.

Inoltre, sul fronte della lot-
ta alla desertificazione com-
merciale,  la  Confedilizia  
ha espresso al Parlamento 
l’auspicio che si riesca ad 
anticipare  (con  l’introdu-
zione di una norma speri-
mentale)  la  previsione  
(non ancora attuata) relati-
va all’estensione agli immo-
bili non abitativi della cedo-
lare secca contenuta nella 
legge delega per la riforma 
fiscale.

L
a scorsa settimana è sta-
ta  firmata  l’ipotesi  di  
Accordo per il rinnovo – 
fino al 31.10.2028 – del 

Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per i dipendenti da 
proprietari di fabbricati, stipu-
lato tra la Confedilizia, in rap-
presentanza  della  proprietà  
edilizia,  e  i  sindacati  Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil-
tucs, in rappresentanza dei la-
voratori (nella foto in pagina i 
rappresentanti che hanno fir-
mato l’ipotesi di accordo). Il con-
tratto riguarda circa 40.000 la-
voratori tra cui i portieri, gli ad-
detti alle pulizie e gli altri di-
pendenti da proprietari di fab-
bricati.

La parte normativa è in vigo-
re dall’1.11.2025 mentre la par-
te economica lo sarà a partire 
dall’1.1.2026.

Dopo lunghe trattative – che 
hanno tenuto conto della situa-
zione  economica  generale  e  
dell’esigenza  di  migliorare  il  
welfare contrattuale – con il  
rinnovo sono state anche ag-
giornate  le  retribuzioni  del  
comparto adeguandole e steri-
lizzando così l’aumento del co-
sto della vita. Sono previsti au-
menti in tre fasi.

Inoltre, a copertura del perio-
do di ultra vigenza del prece-
dente  contratto  
(2023-2024-2025), si è concor-
data  la  corresponsione  di  
un’una tantum pari a 1.500 eu-
ro per i lavoratori inquadrati 

nei profili A3/A4 (portieri con 
pulizie, rispettivamente il pri-
mo senza alloggio, il secondo 
con alloggio) da erogarsi con le 
seguenti  modalità:  500  euro  
con la retribuzione di novem-
bre 2025; 500 euro con la retri-
buzione di giugno 2026; 500 eu-
ro con la retribuzione di giugno 
2027. Per le ulteriori figure pro-
fessionali disciplinate dal Con-
tratto, l’una tantum sarà ripro-
porzionata in percentuale ri-
spetto a quanto sopra indicato.

Fra le altre novità, si segna-
la: il miglioramento del tratta-
mento di malattia (con maggio-
razione  delle  percentuali  
dell’indennità  di  malattia);  
l’estensione – molto attesa – ai 
familiari fiscalmente a carico 
del  lavoratore  dell’assistenza  
sanitaria integrativa; la previ-
sione di una nuova specifica in-
dennità per il servizio di ricezio-
ne e consegna delle chiavi delle 
abitazioni locate negli stabili; 
l’affidamento ai portieri della 
manutenzione ordinaria degli 
spazi a verde. Inoltre, al fine di 
agevolare  lo  svolgimento  da  
parte dei lavoratori della man-
sione di ricezione dei pacchi, è 
stato redatto un modello di or-
dine di servizio che il datore di 
lavoro può utilizzare per dare 
precise indicazioni al portiere, 
per esempio, sull’orario della 
giornata in cui ritirare e distri-
buire i pacchi (sempre comun-
que nell’ambito dell’orario di la-
voro), sul tempo di giacenza de-

gli stessi, sulla priorità o meno 
di tale mansione rispetto allo 
svolgimento delle altre mansio-
ni a lui affidate ecc.

Con questo rinnovo, al fine 
di dare concrete risposte alle 
sollecitazioni  riscontrate  
nell’applicazione  pratica  del  
CCNL, vi è stata pure l’istitu-
zione di una Commissione pari-
tetica con il compito, tra l’al-
tro, di effettuare uno studio 
per adeguare il ruolo dei lavo-
ratori e delle mansioni da es-
si svolte nell’ambito della pro-
prietà immobiliare,  secondo 

le mutevoli esigenze del com-
parto.

Coloro che volessero maggio-
ri informazioni in merito, sono 
invitati a contattare le Associa-
zioni territoriali della Confedi-
lizia i cui recapiti sono reperibi-
li al sito www.confedilizia.it op-
pure al numero 06.679.34.89).

Questa pagina viene pubblicata 
ogni primo mercoledì del mese

ed è realizzata dall’
Ufficio stampa

della Confedilizia
l’organizzazione della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it

Interessante  pronuncia  
della Corte di Cassazione 
in tema di abbattimento 
delle barriere architettoni-
che.  Con  sentenza  n.  
26702  del  3.10.2025,  la  
Corte ha chiarito che in 
una “controversia tra pri-
vati, relativa alla realizza-
zione di opere per l’elimi-
nazione delle barriere ar-
chitettoniche in un edifi-
cio condominiale, ciò che 
rileva è soltanto la lesione 
dei diritti soggettivi di pro-
prietà e di condominio re-
golati  dal  codice  civile,  
esaurendosi  nell’ambito  
del rapporto pubblicistico 
tra la pubblica ammini-
strazione ed il richiedente 
ogni questione sull’osser-
vanza  delle  prescrizioni  
tecniche, di carattere rego-
lamentare, necessarie a ga-
rantire  l’accessibilità,  
l’adattabilità e la visitabi-
lità del fabbricato (…), cui 
è subordinato altresì il ri-
lascio del titolo edilizio e 
dell’agibilità”.
Pertanto – secondo la Cas-
sazione –  “l’installazione 
(…) di un ascensore o di 
una piattaforma elevatri-
ce realizzati da uno o da al-
cuni condòmini a proprie 

spese nelle parti  comuni 
(scale) del fabbricato al fi-
ne della eliminazione del-
le  barriere  architettoni-
che, da considerarsi indi-
spensabili ai fini dell’ac-
cessibilità dell’edificio, in 
quanto  idonei,  anche  se  
non ad eliminare del tut-
to,  quantomeno  ad  atte-
nuare sensibilmente le con-
dizioni  di  disagio  nella  
fruizione del bene prima-
rio dell’abitazione (…), de-
ve valutarsi alla stregua 
dell’art. 1102 cod. civ. se-
condo il criterio del pari 
uso, che conferisce a cia-
scun partecipante alla co-
munione la facoltà di trar-
re dalla cosa comune la 
più intensa utilizzazione, 
a  condizione  che  questa  
sia compatibile con i dirit-
ti degli altri”.
Nell’occasione la Corte ha 
anche avuto modo di preci-
sare che “per le modifiche 

di  iniziativa individuale  
alle parti comuni finaliz-
zate alla eliminazione del-
le barriere architettoniche 
non è richiesta alcuna pre-
ventiva  autorizzazione  
dell’assemblea, salvo che 
tale autorizzazione sia im-
posta da una convenzione 
contrattuale  approvata  
dai condòmini nell’interes-
se comune, mediante eser-
cizio dell’autonomia priva-
ta”.
Conseguentemente,  “alla  
eventuale  autorizzazione  
ad apportare tali modifi-
che non di meno concessa 
dall’assemblea, può attri-
buirsi (…) il valore di me-
ro riconoscimento dell’ine-
sistenza di interesse e di 
concrete pretese degli altri 
condòmini  rispetto  alla  
concreta  utilizzazione  
del bene comune che vo-
glia farne il singolo parte-
cipante”.

Manovra, Spaziani Testa in ParlamentoParte economica al via dal 2026, aumenti in tre fasi

Continua  “Parliamo  
di…”, il consueto ciclo di se-
minari web che si svolgono 
ogni primo lunedì del mese 
dalle 17 alle 18. Il 3 novem-
bre è stato affrontato il te-
ma delle “Compiti e poteri 
dell’amministratore di con-
domi-
nio”. 
Lo ha 
tratta-
to, as-
sieme 
al 
dott. 
Anto-
nio 
Nucera,  responsabile  del  
Centro Studi della Confe-
dilizia, il magistrato dott. 
Giacomo Rota, consigliere 
della Corte di Appello di 
Caltanissetta. La registra-
zione del seminario – nel 
corso del quale si è risposto 
anche a molteplici quesiti 
sul tema inviati dagli asso-
ciati – è presente, assieme a 
tutti gli altri, sul sito della 
Confedilizia  (www.confe-
dilizia.it),  raggiungibile  
inquadrando il QR code.

Ccnl per i portieri
Il rinnovo tocca 40 mila lavoratori
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